Lettera ai Docenti sui rilievi ministeriali allo Statuto dell'Università di Palermo


Cari colleghi,

 
sono pervenute le osservazioni del ministero allo Statuto approvato all'unanimità lo scorso ottobre dagli organi di governo dell'ateneo.


Come era facilmente prevedibile sulla base dei rilievi già mossi ad altri atenei, il ministero ritiene illegittima la norma che prevede l'elezione dei componenti del CdA (mentre la L. 240/10 parla di "designazione o scelta, secondo modalità fissate dallo Statuto"). 


Lo stesso rilievo è già stato mosso ad altri atenei, i quali, difendendo orgogliosamente il principio di autonomia delle istituzioni universitarie costituzionalmente garantito e perciò la scelta di un modello democratico coerente (l'elezione diretta dei consiglieri), hanno deciso di adottare ugualmente lo Statuto precedentemente approvato, pubblicandolo in Gazzetta Ufficiale senza uniformarsi ai rilievi ministeriali, come la L. 168/89 consente di fare (tra questi il Politecnico di Torino e le Università di Genova, Trieste e Pisa).


Con atto di estrema gravità, mai precedentemente messo in atto contro scelte così rilevanti nell'ambito dell'autonomia universitaria, l'attuale ministero "tecnico" ha deciso di ricorrere alla giustizia amministrativa contro gli atenei (fino ad ora i ricorsi sono stati presentati contro il Politecnico di Torino e l'Università di Genova) che avevano confermato il proprio orientamento a tutela di uno dei pochi spazi di democrazia consentiti da una legge come la 240/10, profondamente influenzata da una visione gerarchica ed antidemocratica del sistema universitario. Questi atenei hanno ovviamente deciso di resistere in giudizio all'odioso intervento del ministero, come probabilmente faranno anche quelli di Trieste e Pisa quando verranno raggiunti dal ricorso (il prorettore per gli Affari Giuridici dell'Università di Pisa Francesco Dal Canto, Ordinario di Diritto Costituzionale, ha già difeso la assoluta liceità del meccanismo elettivo tra le modalità di scelta cui la 240/10 fa riferimento, sottolineando che "Elezione" deriva dal latino eligere, che significa scegliere). 
 
Siamo certi che anche il nostro Ateneo, che finora si è distinto in Italia per l'orientamento aperto e democratico adottato, saprà reagire con altrettanta decisione, rivendicando l'autonomia dell'università e contrastando l'inaccettabile tentativo del ministero di ridurre ulteriormente la possibilità del corpo docente di autogovernarsi con propri rappresentanti eletti.
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